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rio generale Mauro Turconi – è 
comodo, rapido, si consulta da 
casa. Ma per chi ha delle difficol-
tà è vero abbiamo introdotto la 
chiavetta, al posto del cd ormai 
non più utilizzato. Principal-
mente per problemi di sicurezza 
informatica, non possiamo usa-
re le usb dei pazienti e nemmeno 
riutilizzare quelle già consegna-
te. Il costo di cinque euro era uti-
le a sostenere il servizio, ma non 
volendo affatto pesare sulle 
spalle dei pazienti, ricevute an-
che noi delle segnalazioni, ab-
biamo deciso da ora di eliminare 
questo contributo». 

La decisione è stata formal-
mente presa all’inizio di questa 
settimana. S. Bac.

dedicate alle applicazioni prati-
che dell’AI in medicina ed in par-
ticolare sul suo utilizzo nella 
medicina respiratoria con An-
drea Aliverti, docente del Poli-
tecnico di Milano esperto di tec-
nologia a servizio dei polmoni.  
L’iniziativa è promossa dall’Or-
dine dei medici, sarà presente il 
presidente provinciale 
Gianluigi Spata e quello nazio-
nale Filippo Anelli. Tra i parte-
cipanti anche il primario della 
Pediatria del Sant’Anna Angelo 
Selicorni e il primario della Ga-
stroenterologia del Valduce 
Franco Radaelli.  L’evento sarà 
diffuso anche sul canale youtu-
be Le-News, link sul sito dell’Or-
dine dei medici di Como. S. Bac.

l’obiettivo è sensibilizzare i pro-
fessionisti della sanità sulla tu-
tela dei diritti dei pazienti, ma 
anche informare la cittadinanza 
e in particolare le classi dei licea-
li con curvatura biomedica invi-
tati. Apre i lavori Ruben Raz-
zante, professore di diritto eu-
ropeo dell’informazione alla 
Cattolica, tra i tanti ospiti anche 
Edoardo Raffiotta, ordinario 
di diritto costituzionale alla Bi-
cocca. Nel pomeriggio il conve-
gno si concentrerà su sessioni 

L’appuntamento
Oggi all’Hilton un convegno
sulle nuove tecnologie
e sulle prospettive relative
ai rischi etici in medicina

 Intelligenza artificiale 
nella sanità, oggi il convegno dei 
medici all’Hilton lake.  Dalle 8.45 
in città inizia una conferenza 
per riflettere sulle prospettive 
date dalle nuove tecnologie cir-
ca i rischi etici nella medicina, 

Intelligenza artificiale
Le prospettive in sanità

degli esami diagnostici. Chi però 
è poco avvezzo all’informatica 
ha sempre potuto domandare 
agli sportelli il cd, ormai passato 
di moda su quasi tutti i compu-
ter. Dunque il Valduce ha inizia-
to a consegnare gli esami su una 
chiavetta, al costo di 5 euro. A 
fronte di qualche lamentela i 
vertici dell’ospedale hanno deci-
so ora di consegnare gratis que-
ste chiavette. «Come ovvio, con-
sigliamo ai pazienti di utilizzare 
il sito online – spiega il segreta-

Sanità
La direzione generale
dell’ospedale cambia rotta
«Non vogliamo pesare
sulle tasche dei pazienti»

 La chiavetta con i risul-
tati degli esami? Il Valduce ades-
so la offre gratis.

 L’ospedale di via Dante da 
qualche mese permette ai pa-
zienti di scaricare online dal sito 
i referti ed anche le immagini 

Valduce, chiavette gratis
per i risultati degli esami

 I disturbi sensoriali 
sono stati spesso sottovalutati 
nella diagnosi e nel trattamen-
to dei disturbi dello spettro au-
tistico, invece potrebbero ave-
re una importanza primaria, 
anche nell’origine di questa 
complessa patologia del neuro 
sviluppo.

 Questa è in sintesi una delle 
più autorevoli tesi ascoltate ie-
ri a Italy at InSar, il convegno 
organizzato all’Hilton Lake 
dalla Fondazione Vsm Villa 
Santa Maria, il centro neurop-
sichiatrico comasco per l’età 
evolutiva, un evento che fa ri-
ferimento all’International 
society for autism. Durante 
questo appuntamento i massi-
mi esperti italiani di autismo 
sono giunti sul lago per portare 
ciascuno il proprio contributo 
in termini di ricerca. La lettura 
magistrale del professor Luigi 
Mazzone, ordinario all’uni-
versità di Tor Vergata al cui Po-
liclinico dirige la Neuropsi-
chiatria infantile, ha avuto co-
me focus il legame tra l’auti-
smo e i disturbi sensoriali.

La diagnosi precoce
 «Ci sono aspetti sensoriali che 
sono spesso stati sottovalutati 
– spiega nel dettaglio Enzo 
Grossi, direttore scientifico di 
Villa Santa Maria – un fastidio 
per un contatto tattile, per una 
luce forte, per un rumore, fan-

Da sinistra Gaetana Mariani, Enzo Grossi, Cristiano Termine, Cecilia 
Perin e Antonio Persico  foto cusa

Dalla diagnosi precoce alla cura
Autismo, quei sintomi sottovalutati
Salute. All’Hilton Lake convegno di Villa Santa Maria, il centro neuropsichiatrico comasco
Approfondito il tema del legame con i disturbi sensoriali e dei pericoli di una diagnosi tardiva

no parte della sintomatologia 
dell’autismo. Ma questa iper-
sensibilità, in passato conside-
rata secondaria, potrebbe es-
sere uno degli elementi che ca-
ratterizzano la fisiopatologia 
dell’autismo». Sono più di 
trenta i partecipanti e i relatori 
che hanno offerto nuovi spunti 
sull’autismo in questa nuova 
quinta edizione italiana di In-
Sar. «Ogni esperto, dopo aver 
partecipato al convegno della 
società americana, ha portato 
sul lago un suo specifico lavoro 
– dice ancora Grossi – sono 

tante fotografie scattate da an-
goli diversi che ci servono per 
meglio inquadrare l’autismo. 
Noi come Villa Santa Maria 
per esempio nell’ultimo perio-
do ci siamo molto concentrati 
sulla diagnosi precoce, per riu-
scire a intercettare i disturbi il 
prima possibile. In particolare 
grazie all’elettroencefalo-
gramma già nei primi mesi di 
vita stiamo cercando di indivi-
duare le manifestazioni dello 

spettro autistico sfruttando 
l’intelligenza artificiale». Sofi-
sticati sistemi di lettura degli 
esami possono in maniera 
pressoché automatica rilevare 
potenziali insorgenze. Come è 
ovvio in generale quanto più la 
diagnosi è precoce tanto più c’è 
la speranza di mettere in cam-
po azioni utili a superare le dif-
ficoltà. Intervenire subito si-
gnifica ottenere un impatto 
maggiore alla luce della grande 
plasticità che i bambini hanno 
nelle primissime fasi della vita. 
Arrivare invece tardi alla dia-
gnosi comporta rischi rilevan-
ti, lasciando sedimentare il di-
sturbo. 

Tanti esperti
 Tra i tanti esperti ieri e oggi al 
convegno sono presenti per 
esempio Cristiano Termine, 
che per l’università dell’Insu-
bria si occupa proprio dei di-
sturbi neuropsichiatrici della 
prima infanzia, Cecilia Perin 
docente dell’ateneo Milano Bi-
cocca, oppure Patrizia Conti, 
primaria all’Asst Lariana della 
Neuropsichiatria infantile. La 
due giorni di convegno è patro-
cinata del Consiglio regionale 
della Lombardia, dalla Fonda-
zione Alessandro Volta, 
dal Cluster lombardo scienze 
della vita e dal Cluster Tav.
S. Bac.
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n Oltre trenta
tra partecipanti
e relatori
hanno offerto nuovi
spunti di analisi

Circa 5.800
i casi comaschi
Il numero
è in crescita

 Ma quante sono le 
persone a Como con un distur-
bo dello spettro autistico? 

 Secondo una recente stima 
fatta dall’Ats Insubria sono cir-
ca 5.800, molti casi però non 
sono stati intercettati da medi-
ci ed esperti.  Nel 2022 i sogget-
ti con diagnosi conclamata nel 
territorio dell’Asst Lariana 
erano 1.639. Il dato è stato pub-
blicato in corso d’anno ed è in 
forte crescita rispetto al passa-
to. Da un lato perché la scienza 
medica ha fatto grandi pro-
gressi e riesce meglio e più in 
fretta a riconoscere queste dif-
ficoltà dell’età evolutiva, che 
possono essere molto gravi e li-
mitanti, ma al contrario posso-
no anche piuttosto lievi e limi-
tate alla sfera relazionale. Ma 
c’è anche una maggiore atten-
zione da parte delle famiglie. 
Le diagnosi di disturbi dello 
spettro autistico tra i banchi 
della provincia di Como sono 
poco più di 500. La numerosità 
delle nuove diagnosi si concen-
tra soprattutto da zero a quat-
tro anni, poco meno della metà 
del totale, mentre cala drasti-
camente raggiunta la matura 
età. È maggiore l’incidenza tra 
i maschi. «Negli ultimi anni si è 
assistito a un notevole aumen-
to della prevalenza della pato-
logia – scrive l’Ats - solo in par-
te imputabile ad una maggiore 
consapevolezza della malattia 
e al miglioramento delle prati-
che di diagnosi. Nonostante 
l’impennata dei casi registrati 
negli ultimi anni, non è ancora 
chiaro quali siano le cause».
S. Bac.

Luigi Mazzone, ordinario all’università di Tor Vergata e responsabile 
della Neuropsichiatria infantile dello stesso Policlinico


